
Progettazione dipartimentale Storia dell’arte 

LINEE GENERALI 

I docenti di storia dell’Arte condividono l’idea che le singole opere d’arte costituiscano il luogo in cui 
si incrociano, in modo visibile, la geografia, la storia, le diverse espressioni culturali, la creatività dei 
popoli. Molte di queste opere sono dislocate in luoghi o musei di competenza dello Stato italiano e 
costituiscono un enorme tesoro da conoscere e da spendere. Le attività didattiche, ispirandosi al 
principio formativo della conoscenza pertinente (Edgar Morin, I sette saperi necessari all’educazione 
del futuro, Milano, Raffaello Cortina Editore, 2001), devono guidare lo studente nella chiara 
comprensione dei rapporti che legano le arti figurative alla situazione storico-geografica in cui sono 
state realizzate e al pensiero filosofico, religioso, scientifico e letterario del tempo. Devono far 
conoscere il patrimonio archeologico e artistico regionale, nazionale ed internazionale e sensibilizzare 
lo studente sulla necessità della tutela, del restauro e della valorizzazione del patrimonio anche nella 
sua dimensione di risorsa economica e di sviluppo nazionale. 

 

 COMPETENZE 

Al termine del percorso liceale lo studente deve maturare una chiara comprensione del rapporto tra le 
opere d’arte e la situazione storica in cui sono state prodotte, quindi i molteplici legami con la 
letteratura, il pensiero filosofico e scientifico, la politica, la religione. Attraverso la lettura delle opere 
pittoriche, scultoree, architettoniche, deve aver acquisito confidenza con i linguaggi specifici delle 
diverse espressioni artistiche, deve essere in grado cogliere e apprezzare i valori estetici.  

Fra le competenze acquisite ci sono necessariamente:  

●​ la capacità di inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro specifico contesto 
storico; saper leggere le opere utilizzando un metodo e una terminologia appropriati;  

●​ essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspetti iconografici e simbolici, i caratteri 
stilistici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate.  

●​ acquisire la consapevolezza del grande valore culturale del patrimonio archeologico, 
architettonico e artistico del nostro Paese e conoscere, per gli aspetti essenziali, le questioni 
relative alla tutela, alla conservazione e al restauro. 

●​ Esporre in maniera ordinata ed efficace utilizzando il lessico specifico della disciplina ed 
essere capaci di rielaborare in modo personale le conoscenze, senza limitarsi alla ripetizione 
meccanica dei dati di partenza.  

 

Competenze in materia di cittadinanza  

●​ Acquisire consapevolezza del valore del bene artistico e della necessità della sua tutela  

●​ Sviluppare la disponibilità alla collaborazione e al confronto con compagni, docenti, figure 
esterne all’Istituzione, anche attraverso l’esecuzione di lavori di gruppo che portino a obiettivi 
comuni e condivisioni di risultati 

●​ In riferimento al curricolo di Educazione civica e ai relativi obiettivi specifici di 
apprendimento i docenti del dipartimento hanno individuano le seguenti aree tematiche da 
declinare nel triennio:  

Classi Prime  



Il concetto di BENE CULTURALE come Patrimonio dell’Umanità 

L’articolo 9 della Costituzione 

Classi Seconde 

La tutela 

Il Patrimonio Unesco 

Classi Terze 

I luoghi del potere nel tempo 

 

Competenze digitali  

●​ Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie informatiche nel contesto in 
cui vengono applicate, coltivando un approccio critico, utilizzandole con dimestichezza in 
base ai compiti assegnati ma integrandole anche con altre fonti indispensabili allo studio.   

 

Competenze personali, sociali e capacità di imparare ad imparare  

●​ Essere in grado di effettuare interventi legati alla lettura di un determinato stile e nello 
specifico di un’opera d’arte anche all’esterno dell’Istituto scolastico (uscite didattiche, viaggi 
di istruzione attività di FSL exPCTO) con l’obiettivo di accrescere la sicurezza in se stessi e la 
propria autonomia.  

Competenze in materia di consapevolezza ed espressione culturali  

●​ Utilizzare le conoscenze del patrimonio artistico locale, nazionale, europeo e mondiale per 
una lettura critica del presente (consapevolezza di appartenere ad un mondo caratterizzato da 
diversità culturale e comprensione del fatto che le arti possano essere uno strumento per 
interpretare e agire criticamente nel presente).  

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

La vastità della materia e degli approcci disciplinari, unita alla esiguità delle ore a disposizione 
conducono spesso i docenti ad alcuni tagli dolorosi nel programma preventivo, al fine di soffermarsi 
su alcuni argomenti più coinvolgenti e didatticamente efficaci. 

In linea indicativa si stabiliscono, quali contenuti minimi: 

 Per le prime liceali/ * sezione internazionale tedesca ad indirizzo classico: 

●​ accenni alle testimonianze della Preistoria, cenni di arte egizia e mediorientale, arte delle 
civiltà cretese e micenea; *il ruolo di Schliemann  nella riscoperta delle città di Troia e 
Micene 

●​ l’arte greca (contenuti imprescindibili: opere più significative dei periodi geometrico, arcaico, 
classico ed ellenistico, con particolare riferimento ai codici estetici della statuaria e 
all’architettura templare e teatrale, nonché all’urbanistica) * il Pergamonmuseum a Berlino 

●​ l’arte romana (periodo repubblicano, imperiale e tardo imperiale, con una particolare 
attenzione al rapporto tra espressione artistica e istanze politiche); 



●​ l’arte paleocristiana e ravennate (la nascita della basilica cristiana, il mausoleo, il battistero; la 
dimensione simbolica delle immagini, con focus sul mosaico);  

●​ l’arte romanica (elementi architettonici della cattedrale ed espressioni scultoree); l’arte gotica 
(evoluzione architettonica della cattedrale; nascita della pittura italiana attraverso le scuole 
toscane). * ricostruzione delle architetture gotiche tedesche dopo la II guerra mondiale. 

 I nuclei fondamentali della disciplina, per le seconde liceali /*sezione internazionale tedesca ad 
indirizzo classico 

●​ il Gotico Internazionale (brevi cenni);  

●​ il primo Rinascimento a Firenze (la scoperta della prospettiva e le sue conseguenze per la 
pittura, l’architettura e le arti plastiche: Brunelleschi, Donatello, Masaccio;  

●​ i principali centri artistici italiani del ‘400: Firenze, Urbino, Mantova e i loro protagonisti: 
(Piero della Francesca, Botticelli, Mantegna);  

●​ i rapporti tra arte italiana e arte fiamminga con un approfondimento sulla tecnica della pittura 
ad olio (Antonello da Messina e Jan Van Eyck); * La diffusione della pittura fiamminga in 
area tedesca 

●​ i protagonisti del Rinascimento maturo (Leonardo, Raffaello, Michelangelo, Bramante);     * 
Dürer e Michelangelo 

●​ il colore nell’arte veneta (Giorgione e Tiziano);  

●​ la dialettica classicismo-manierismo nell’arte del ‘500 (Pontormo, Rosso Fiorentino, 
Parmigianino, Tintoretto e Veronese);  

●​ i caratteri peculiari della stagione seicentesca (il naturalismo di Caravaggio, il classicismo dei 
Carracci e lo stile barocco di Bernini, Borromini e Pietro da Cortona);  

●​ Cenni al Barocco europeo 

I nuclei fondamentali della disciplina, per le terze liceali: *sezione internazionale tedesca ad 
indirizzo classico 

●​ il Neoclassicismo (la riscoperta dell’antico come ideale civile ed estetico, le teorie estetiche di 
Winckelmann e il concetto di “bello ideale” nelle opere di David, Canova e Piermarini); * il 
grand tour: Winckelmann e Goethe 

●​ Cenni al vedutismo veneto (Canaletto e Guardi), in relazione alla storia della fotografia. 

●​ Il Romanticismo nel contesto italiano ed europeo (la poetica del Sublime, la dimensione 
nazionalista, il rapporto con la natura e la pittura di storia); *Friedrich e la natura 

●​ il Realismo con la sua componente di critica sociale e di fedeltà al vero (Courbet, Daumier e 
Millet).  

●​ La nascita della stagione impressionista e il rapporto con la fotografia (Manet, Monet, Degas 
e Renoir);  

●​ Il Post-Impressionismo come preludio alle Avanguardie (Seurat e il Puntinismo, Cézanne, Van 
Gogh e Gauguin);  

●​ L’Art Nouveau (Morris, Klimt) * Ensor e Von Stuck tra Art Nouveau ed Espressionismo 



●​ Le Avanguardie Storiche e il clima di rottura con l’arte del passato (Espressionismo, 
Cubismo, Futurismo, Astrattismo, Dada, Metafisica e Surrealismo);  

●​ l’arte tra le due guerre e il “Ritorno all’ordine”; il Movimento Moderno in architettura; alcune 
linee di ricerca dell’arte contemporanea. * Il Razionalismo in architettura e l’esperienza del 
Bauhaus 


